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RELAZIONE SUI DISPOSITIVI DI RITENUTA 

 

Oggetto: S.P. 96 – INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL CORPO STRADALE ED OPERE COMPLEMENTARI 

DAL KM 5+400 AL KM 5+500.; 

 

1- PREMESSA 

Le soluzioni progettuali esposte nei documenti di progetto sono dimensionate e verificate in relazione alle 

principali tipologie di barriere installabili secondo normativa presenti sul mercato. 

Dato che il progetto riguarda l’installazione di manufatti prefabbricati e non potendo prescrivere in progetto 

l’impiego di prodotti commerciali specifici, si è operato secondo i criteri di seguito precisati: 

-  Tutte le soluzioni previste in progetto sono state studiate in modo da essere adeguate alle 

caratteristiche di almeno due barriere installabili secondo normativa presenti sul mercato. 

Pertanto, si precisa che laddove i disegni e i dettagli costruttivi costituenti il progetto delle barriere fanno 

riferimento alle caratteristiche costruttive di specifici modelli di barriere, questi hanno un valore puramente 

indicativo, utile solo ad identificare la soluzione progettuale proposta. In conseguenza, tutti i disegni e i dettagli 

costruttivi dovranno, in fase costruttiva, essere adeguati alle caratteristiche delle barriere effettivamente 

installate.  

 

2- INDICAZIONI PROGETTUALI 

Le soluzioni tecniche dovranno però rispettare tutti i criteri progettuali e prestazionali prescritti nel presente 

progetto 

- Per consentire comunque, in fase costruttiva, l’utilizzo di qualsiasi tipo di barriera impiegabile al 

momento dell’appalto, negli elaborati che costituiscono il progetto sono stati definiti i criteri 

prestazionali (criteri di equivalenza) che devono essere rispettati, indipendentemente dal tipo di 

barriera utilizzata. 

Nei casi in cui i criteri progettuali fanno riferimento alla larghezza operativa W (vedi Norma EN 1317-2), questa 

deve essere intesa in maniera conforme al significato attribuito ad oggi a tale grandezza dal Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici ai fini dell’omologazione dei dispositivi di ritenuta ossia come lo spazio occupato 

in condizioni dinamiche dal complesso barriera-veicolo; quindi, di fatto, come la grandezza maggiore tra la 

massima posizione laterale della barriera e la massima posizione laterale del veicolo. Qualora tale definizione 

dovesse essere modificata, il requisito progettuale dovrà comunque intendersi riferito al maggiore tra i due 

valori misurati durante la prova d’urto. 

La tipologia delle barriere è quella di barriere metalliche a nastri di tipo bordo laterale, preferibilmente 

caratterizzate da classe di severità A. Potrà essere adottata una barriera con livello di severità d’urto B nel 

caso in cui non risultino disponibili dispositivi della classe e del materiale previsti e con le caratteristiche di 

deformazione compatibili con le larghezze previste in progetto (ovvero con la distanza da eventuali ostacoli) 

rientrante nella classe A. 

La classe minima di contenimento delle barriere di sicurezza da prevedere lungo i bordi con riferimento a 

quanto previsto dal D.M. 21.06.2004 per strade extraurbane locali (categoria F) e condizioni di traffico 

ipotizzate di tipo II, risulta pari ad N2. 



La tipologia delle barriere per bordo laterale è quella di barriere metalliche a nastri; dovranno essere impiegati 

dispositivi, caratterizzati da un livello di severità di classe A, con nastro longitudinale principale a tripla onda in 

modo da favorire il collegamento futuro tra barriere di diversa tipologia. 

Lo sviluppo complessivo delle barriere non dovrà risultare inferiore alla lunghezza minima di installazione. 

 

Quanto sopra premesso e fermo restando che il progetto esecutivo della barriera di sicurezza sarà 

onere della ditta appaltatrice e sarà approvato dal D.L., in questa fase progettuale sono state fatte le 

seguenti previsioni:  

 

Per ragioni di sicurezza viene prescritto l'utilizzo di: (UNI EN 1317 - 1 e 2) 
      -  H2 Bordo Laterale - indice di severità A - Larghezza operativa W2 per 200 ml 
Dovranno essere istallati opportuni terminali come da certificato di omologazione 
 
 

 

Ascoli Piceno, 01/12/2018                                                         

                                                          Dott. Ing. Valentina Di Pietro 
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